
S. Marco, contestate le autorità
In occasione delle commemorazioni 
per il 25 aprile, più di un centinaio di 
antifasciste/i contestano al Sacrario par-
tigiano di Colle San Marco, il presidente 
della provincia Piero Celani (Pdl)  ed il sin-
daco Guido Castelli (Pdl, ex-An) che ha 
parlato genericamente di “doveroso ricor-
do di scontri contro l’occupante straniero”. 
In una nota apparsa su indymedia abruz-
zo si fa notare come queste siano “omis-
sioni pelose, davanti al silenzio compia-
cente del comune verso iniziative come 
la mostra “Ascoli città fascista” di Casa 
Pound; e verso gli episo- di 
di vandalismo di 
cui sono stati fat-
ti oggetto, la set-
timana scorsa, i 
manifesti com-
memorativi del 
25 aprile ad Ascoli 
e provincia - imbrat-
tati nottetempo da segni 
e svastiche.”

Ascoli, manifestazione antifà 
27/4, Ascoli - Un centinaio di giovanissimi 
sfilano per le vie del centro dietro lo stri-
scione “ANTIFASCISTI” in occasione della 
marcia cittadina contro le violenze fasci-
ste in risposta ad una aggressione ad ope-
ra dei fascistelli contro alcuni minorenni.

con Parole Loro

Intitolata una biblioteca a un aviatore e un largo a un padrone. Entrambi fascisti

Toponomastica, il vizietto dei fascisti “da poltrona"
Ad Ascoli l’amministrazione intitola una via a Giovanni Tofani, padrone  di Idrocarbu-
ri Tronto, (poi diventata Carbon)  e fascista della seconda ora. Come riferiscono quei cerchiobot-
tai di Casapound (con la stessa disinvoltura “amici” dei padroni e “simpatizzanti” dei lavoratori): 
“Giovanni Tofani era un grande industriale fascista.” Chissà se considerare peggiore l’essersi arricchito avvelenando 
la città o aver sostenuto il fascismo da senatore? Nel dubbio, per una ragione o per l’altra, non risparmiate la 
vostra saliva sulla targa “Largo Tofani - padrone e fascista”. A Roccafluvione invece, il 25 aprile, intitolano la bi-
blioteca a Francesco Leopardi, aviatore dell’areonautica fascista italiana che venne falciato dall’antiaerea alleata 
durante un suo bombardamento. Tutto ciò con la presenza soddisfatta di un rappresentante dell’ANPI provin-
ciale. Qualcuno ha proposto di intitolarla al soldato che lo abbattè: potrebbe essere un’alternativa.

Nonostante l’opposizione della popolazione, da Pasqua è attiva la centrale a biomasse

Accesa la Texon, fumata nera sulla ValMenocchia
Il comitato Villa Santi - Val Menocchia scrive in un amareggiato comuni-
cato: “non siamo riusciti a fermare il progresso, lo sviluppo, la modernità, il 
benessere. Ma di chi?” Già, di chi? Perchè è chiaro che i responsabili di questo 
scempio dell’epoca della Green Economy esistono, e i nomi sono loro a farli. 
“1) I proprietari della Texon, che prenderanno contributi pubblici (pagati dai cit-
tadini) per circa 700.000 euro all’anno per più lustri per immettere in un territorio 
a vocazione agricola ossidi di azoto, di zolfo, di carbonio, polveri sottili, ecc.  2) Il 
funzionario della Regione Marche ing. Calvarese che, autorizzata la centrale la 
vigilia di Natale 2009, la vede partire la vigilia di Pasqua 2012, con una perfetta 
sacralità religiosa, in barba a tutte le contestazioni che gli sono state fatte circa 
le troppe irregolarità procedurali. 3) Il Sindaco di Ripatransone D’Erasmo, che 
lascia la sua “eredità” dopo due mandati dedicati fra l’altro, da bravo geometra 
quale è, alla cementificazione del territorio e all’incremento delle aree industriali. 
[...] Per non parlare del fantastico “business dei girasoli” promosso dalla Cantina 
cooperativa dei Colli Ripani nel 2010 “vista l’intesa intercorsa con il Comune 
di Ripatransone e la Texon Italia”, concludono. Ora che la centrale è accesa, 
perchè non chiederne conto, da subito, direttamente ai responsabili ? 

in Breve
RiP
Muore il navigatissimo rappresentante del-
la Balena Bianca democristiana nel Piceno 
che ha zompettato di poltrona in poltrona 
praticamente fino alla sua morte. Fu gran-
de protagonista della tangentopoli asco-
lana come assessore all’urbanistica, ma 
non si fece mancare le Comunità Monta-
ne, i consigli d’amministrazione, gli inca-
richi istituzionali... dove poteva si sedeva.  
Finalmente avrà trovato pace.
 
Il conflitto individuale
Secondo i dati dell’ospedale la fascia d’età 
che è ricorsa maggioramente alle visite am-
bulatoriali psichiatriche nel Piceno va dai 40 
ai 60 anni e “nella stragrande maggioranza dei 
casi si tratta di cassintegrati che hanno perso 
il lavoro e di esodati che stanno vivendo una 
situazione quanto mai irta di difficoltà.”

Il carcere è morte
10/5 - Ancona, Un detenuto greco di 28 anni 
si e’ ucciso impiccandosi nella sua cella nel 
carcere di Montacuto ad Ancona. Lo rende 
noto Aldo Di Giacomo, segretario regionale 
del Sindacato autonomo di polizia. ‘’Secon-
do le prime informazioni l’uomo, arrestato 
da poco per reati comuni, si sarebbe impic-
cato’’. Si tratta del ‘’venteseiesimo suicidio in 
un carcere italiano nell’arco di pochi mesi. La 
situazione e’ ormai al limite di guardia’’.

Antifascismo da seduti
Le interrogazioni comunali e parlamentari 
del PD contro la mostra “Ascoli città fascista” 
si concludono con un ovvio ‘nulla di fatto’.

	
	 Allarme povertà al comitato di quartiere di Porto d’A-
scoli. La denuncia arriva dal presidente Elio Core, il quale spiega 
come giungano spesso richieste di aiuto di cittadini in difficoltà 

per le più elementari esigenze di vita. Acquistare un chilo di pa-
sta o un etto di mortadella è diventato ormai impossibile per al-
cuni. Secondo Core una società che pone sopra ogni cosa il “dio 
denaro,” come metro di riferimento, è senza dubbio una società 

povera spiritualmente, senza pietà che, pur di perseguire i profitti, 
crea miseria umana, condizioni disagiate, annientando le coscien-
ze umane e soffocando i più elementari principi di democrazia.  
[ilmessaggero San Benedetto, 1/5/2012]
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